
L'intervista 
Giuliano Polettl. Il ministro del Lavoro 
spiega il piano per gli indigenti e conferma 
!'impegno del governo a dare flessibilità 
all'uscita pensionistica entro quest' anno 

"Reddito minimo 
di 320 euro al mese 
per un milione 
di poveri con minori" 

" lFONDl 

Già da subito , 
potranno essere 

utilizzati 600 milioni 
stanziati dalla legge 
di Stabilità, dal2017 

si andrà a regime 

GUOBBUGOI 
Chi riceverà 

l'assegno avrà alcuni 
obblighi come 

mandare i figli a 
scuola o accettare 

un' occupazione 

f.EPENSIONl 

Il governo si è 
impegnato sulla 

flessibilità in uscita. 
Entreremo 

nel merito solo con 
. proposte precise 

P05nAGILI 
I cambiamenti 

tecnologici 
impongono nuove 

norme. E noi ci 
stiamo impegnando 

su questo 

" 

ROBERTO MANIA 

ROMA. Un.ostegno al reddito pa· 
ri a circa 320 euro al mese per un 
millooa di poveri.accompagnato 
da un piano per la loroincluslon9 
sociale. È la via Italiana 10I reddl· 
to minimo che il ministro del La
voro, Giuliano Polottl, Illustra in 
questa intervista. Il governo ha 
approvato la scorsa settimane il 

,disegno di legge delega, entro 
sei mesi da) via lIbexa del Parla
mento arriveranno I decreti at
tuativi. Nel 2017 la riforma da
vrebbe partire, ma già da que
st'anno potranno essere utilizza
ti i 600 milioni stanziati nellaleg
ge di Stabilità. L'obiettivo è di fa· 
re creSC8J'8 nel tempo slal'inden
nità sia I. platea di benetlciari 
(si comincerà dalla famiglio con 
IIlinori) fino f\ coinvolgere: tutti i 
quattro milioni di italiani In con· 
dizionhli povertà assoluta 

_È un cambiamento radicale 
- dice Poletti - perché nel na
stro Paese non c'è mai stato un 
istituto unico DB210nala a carat· 
tere unfversale per sostenere le 
persone in condizione di pover
tà Vogliamo dare a tuttilapossi
bllltà di vivere dignJtosamente, 
È una riforma che vale almeno 
quanto ilJobs act-. 

DI fatto si tratta dall'introdu
zione anche inltalia, che insl .. 
me alla Grecia è l'unico in Eu
ropa a non averlo. del reddito 
minimo. È cosi? 
_Noi veniamo da una storia e 

da esperienze diverse in terrtllni 
di politiche di contrastO alla p0-
vertà. Abbiamo sempre concen
trato gli interventi sul versante 
dell'assistenza, sul trasferimen· 
to passivo. Ora facciamo di più: 
parallelamente al trasferimento 
monetario, la istituzioni prende
ranno lo carico ciascuna peroona 
in condizioni di povertà per la 
sua inclusione sociale. Dietro 
questa misura c'è un'idea di ~ 
detà-. 

È <Iltl!cUe pensare che po .. a 
flmzionarecon la pubblico am
m.ln1strazione italiana e afH
dando aII'Is.. (l 'indicatore 
della situazione economica) 
l' accertamento delle condJz1o
ni patrlmoniall in un Paese ~ 
me U nostro ad altissimo tasso 
di evasione fiscale. In$omma 
non c'è U rischio che iJ soste-
gno vada a ch! non ne ha bisg.. 
gno? 
teGuardi, spetta al governo e 

al Parlamento farale riforme ma 
poi "a bordo" cl sono le persone, 
ciascuno deve prenderSI una par
te di responsabilità. Le facelo un 
esempio: cbJ riceverà l'assegno 

Famiglie In condizione di povertà assoluta 
In % della popolazione re$ldénte 

dO\lI'à impegnarsi contestual
mente, comegià accade nelle cit· 
tà che stanno sperimentando il 
sostegno per l'inc1us1ooe attiva. 
a mandare i figli a scuola e ad ac
cettare possibilità di lavoro, Peno 
siamo a un coinvolgimento an
che delle associazioni del volon· 
tariato. Quanto all'!see le riCOI'" 

. do che l'abbiamo cambiato a che 
oggi fotogrilfa molto più efficace
mente le situazioni: se prima il 
78 per cento dIohiarava di non 

POVtRTA ASSOLUTA l'OVERTA RELATIVA 
Si ha quando non cl si 
può permettere la 
spesa minima per uno 
slandard di vita 
minimamente 
accettabile, In Italia i 
poveri assoluti sono 

Si ha quando si sta 
sotto la spesa media 
per personCl, che nel 
2014 era di 1.042 euro 
mensili per due 
componenti. I poveri 
relativi In Italia sono 7 
milioni a.l 5 mila 4 milioni 102 mila 

avere conti correnti bancari o p0-

stali oggi questa percentuale è 
calata allB., 

Avete annundatoun riordino 
degli istituti assistenziali. 
Non è che U nuovo sostegno sa
rà finanziato oon I tagli ad al· 
tri tranamenti? Insomma 
una partlta di giro, 
-I trattamenti in essere non 

sono in discussione, non saran
no toccati. Faremo un'analisi e 
puntiamo a una riorga.nJzzazi<r 

ne a.nche delle prestazioni non 
per fare cassa ma per equità-o 

Passiamo alle p<onslont Con· 
ferma che questo sarà l'anno 
per un ritorno al penslona
mentoflesslbile? 
«TI tema delle pensioni è mol

to delicato 8 sensibile. n governo 
ha assunto l'impegno di verifica~ 
l'9 e ragionare sul capitolo delle 
flessibilità in uscita. Mantenia
mo questo impegno. Ma nel me
rito parleremo solo quando avre-

ma proposte precise». 
ngoverno presenterà Wla lega 
ge sul .alario minimo legale? 
Avevate dato un po' dI mesi 
<Il tempo a sindacati e Conlln· 
dustrla che sono lonta.n.isslmi 
da un accordo. n tempo è $(:à~ 
duto? 
d contratti sono materia pri<r 

ritariamente di competenza del
le pani sociali. La Confindustria 
ha avviato l'iter per il rinnovo 
del suo presidente, è owio che ci 
sarà un rallentamento, noi però 
ci auguriamo che trovino un 'in· 
tesa Intanto guardiamo con in· 
teresse quel che accade sui tav<r 
li negoziall sia degli alimentari· 
sti sia dei metalmeccanicilt. 

Avetev8rato lo Statuto della· 
voroautonomoeinsiemeU(lOoo 
siddetto "lavoro agile". Ha 
una stima di quante persona 
5nrannO colnvolte nel lavoro 
svoltodacasa.? 
_Non abblamo stime e non so 

se ce ne siano. So che i cambia· 
menti tecnologici sono molto più 
veloci dei cambianti sociali. E 
penso anche che le innovazioni 
tecnologiche possono da una par-

• te brudare posti di lavoro, ma 
dall'altra rendorci più liberi nel 
lavoro. È un mix eholllegisiatore 
non può ignorare». 

Pensate d1 lntrodWT8 anche 
sgravi fiscali per incentivare 
U lavoro da casa.? 
teNon ora, anche se gli sgravi 

per il welfare 82iendale previsti 
nella legge di Stabilità si muov<r 
no in quella direzione. Non mi pa
re di poco conto, tuttavia, che 
l'assicur~one lnail un tempo le
gata alla fabbrica o all'ufficio si 
estenderà alle attività svolte da 
eMa con il tableb. 

SI sente un mi.nlstro dimezza. 
to dopo la nomina di Tornrna· 
so Nannic1nJ a sottosegreta· 
1'10 a Palazzo Clùgi con un'at
tenzione particolare alle que
stioni del lavoro? 
- Assolutamente no. Con Tom· 

maso bo un meravigliosorappor
to di collaborazione. Mi fa piaclT 
re lavorare con i giovani bacco
nianl "dal volto umano", come lJ 
ha definiti Tiziano TreUlt. 
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